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ILBLOGDI MASSIMILIANO LENZI

Spendingreview,seianni
dioccasionimancate

La spending review si presenta al vaglio del gover-
no “con un vecchio vestito déjà vu”. Ossia, spiega
il segretario generale della Cisl Fp, Giovanni Fave-

rin, “con le caratteristiche di un’operazione meramen-
te contabile-finanziaria, lontana dall’avere una pro-
pensione al nuovo”. Sotto i riflettori dei media, infat-
ti, c’è solo la spesa, mentre “innovazione e riorganizza-
zione del settore pubblico” restano nel cono d’om-
bra. La conseguenza, avverte Faverin, è che la nuova
tornata di spending si traduca “nell’ennesimo piano
di tagli lineari”. Se così fosse, “sarebbe come continua-
re a razionalizzare la benzina, sperando così di far ri-
partire la macchina”. “Nessun governo e nessun Com-

missario - aggiunge il segretario generale di Cisl Fp - si
sono mai soffermati a capire quali siano gli ingranaggi
difettosi e come potenziare la spinta propulsiva del
motore. L’esperienza insegna che la spinta può veni-
re, innanzitutto, dal patrimonio umano e professiona-
le della P.A. La valorizzazione del lavoro pubblico è
una strada molto più complessa e impegnativa, rispet-
to a quella fin qui percorsa. Comporta uno sforzo di
mappatura dei nuovi fabbisogni professionali, per ca-
pire quali siano i profili che mancano e quali quelli da
potenziare, costruendo percorsi di crescita sfidanti e
flessibili”. In quale direzione? “Quella dei bisogni nuo-
vi e reali del Paese”.

SPARLAMENTO

Una telefonata salva la vita. Delle riforme

La crisi iniziata nel
2008 ha fatto dell’Eu-
ropa un grande labo-
ratorio di nuove poli-

tiche di bilancio. Quasi tut-
ti i Paesi Ue hanno analizza-
to e poi rinnovato, con esi-
ti alterni, i meccanismi che
regolano la spesa pubbli-
ca. Così anche l’Italia, che
però appare ancora in cer-
ca di un paradigma di rifor-
ma. Soprattutto perché,
come sottolinea una detta-
gliata analisi della Cisl Fp, i
tentativi fatti dal 2007 in
poi non sono mai sfuggiti
“alla logica emergenziale”.
La riflessione inascoltata
di Giarda.
Il Rapporto Giarda sulla
spesa pubblica, presenta-
to a maggio 2012, sottoli-
nea come a gravare sulle
casse dello Stato sia soprat-
tutto la spesa per pensioni
e per interessi passivi sul
debito pubblico: spesa pa-
ri a 310 miliardi. Secondo il
Rapporto, inoltre, la dina-
mica della spesa pubblica
è stata fortemente condi-
zionata dall’aumento dei
costi di produzione dei ser-
vizi pubblici, cresciuti, dal
1980 al 2010, il 28,8% in
più di quelli privati. Un’e-
scalation che ha fatto lievi-
tare la spesa di 73 miliardi.
Per individuare quale spe-
sa possa essere soggetta a
revisione e riduzione, il
Rapporto Giarda fa riferi-
mento alla spesa “aggredi-
bile”. Una torta da 295 mi-
liardi, la cui componente
maggiore è la spesa per ac-
quisto di beni e servizi
(135,6 mld.), seguita dalle
retribuzioni (122,1 mld
che includono personale
non contrattualizzato e al-
ti livelli retributivi della diri-
genza pubblica).Nel breve
periodo, secondo il Rap-
porto, si può realmente ag-
gredire il 25-30% dell’im-
porto indicato.
Si è fatto tutto il necessa-
rio? La Corte dei Conti di-
ce di no
Nell’ultimo rapporto sul co-
ordinamento della finanza
pubblica (2013), la Corte
dei Conti ricorda alle classi
dirigenti che revisione del-
la spesa non significa solo
spendere meno ma bensì
spendere meglio. La Corte
sollecita “un’analisi siste-
matica dei programmi di
spesa”, per “rimodulare

l’assegnazione delle risor-
se” e “selezionare politi-
che pubbliche effettiva-
mente meritevoli di essere
sostenute”. Invece, sottoli-
nea Cisl Fp, “dopo l’adozio-
ne delle misure di rigore, è
mancata la seconda fase,
ovvero la focalizzazione di
nuove opportunità e scel-
te strategiche”. Non a caso
la contrazione di circa il 3%
della spesa statale prima-
ria (al netto degli interessi
e del rimborso delle passi-
vità finanziarie), nel perio-
do 2009-2012, è stata trai-
nata dalla flessione costan-
te della spesa per i redditi
da lavoro dipendente
(-2,3%). Si tratta, spiega la
Corte, di “interventi non
selettivi, concentrati es-
senzialmente nella riduzio-
ne del numero e della retri-
buzione del personale pub-
blico, nel controllo della
spesa per i consumi pubbli-
ci attraverso tagli lineari e
nella riduzione delle spese
per investimenti”.
Oltre l’emergenza
La logica emergenziale sot-
tesa a tutti i tentativi di
spending review esperiti
dal 2007 a oggi, evidenzia
Cisl Fp, ha impedito la diffu-
sione di una metodologia
sistematica in grado di mi-
gliorare sia il processo di
decisione delle priorità e
di allocazione delle risor-
se, sia la performance del-
le amministrazioni pubbli-
che in termini di
economicità, qualità ed ef-
ficienza dei servizi resi. Il
Programma di Lavoro pre-
sentato il 12 novembre
2013 dal Comitato intermi-
nisteriale per la revisione
della spesa pubblica “sem-
brava muoversi nella dire-
zione delle migliori espe-
rienze internazionali”. Pre-
sentava infatti elementi in-
novativi rispetto al passa-
to: la spending review veni-

va pensata come un pro-
gramma di intervento an-
che sul fronte della pro-
grammazione della spesa,
attraverso l’utilizzo di indi-
catori di performance, rico-
noscendo margini di azio-
ne alle singole amministra-

zioni, considerate non solo
quali mere destinatarie
delle misure di rigore, ma
come conoscitrici dei pun-
ti di forza e di debolezza
dei processi produttivi, e
detentrici delle informazio-
ni necessarie per proporre

interventi correttivi. Tutta-
via, evidenzia Cisl Fp, il pia-
no presentato a marzo
2014 dal Commissario Cot-
tarelli, “sconfessa le inten-
zioni originarie e lascia pre-
sagire l’avvio di una ulterio-
re tornata di spending re-

view alla vecchia manie-
ra”. A cominciare dal fatto
che “manca un chiaro rac-
cordo tra gli strumenti di
revisione della spesa pub-
blica e il ridisegno istituzio-
nale”.

Ilaria Storti

Spesapubblica.Cisl Fp: usciamo dalla logica dell’emergenza per rinnovare finalmente le P.A.

“Se telefonando, io potessi
dirti addio ti chiame-

rei...”. Si potrebbe rispolvera-
re Mina e il testo (scritto, tra gli
altri, da Maurizio Costanzo),
per raccontare il rapporto tra
Silvio Berlusconi e Matteo Ren-
zi ai tempi dei servizi sociali (o
dei domiciliari). Ma sarebbe ba-
nale e politicamente nullo il va-
lore. Perché sì, Renzi e Berlu-
sconi si sono sentiti lunedì sera

ma già ieri il loro scambio tele-
fonico rischiava di apparir su-
perato. La sinistra Pd, che ha
una sua proposta di riforma,
ha cominciato ad essere cor-
teggiata dal Movimento 5 Stel-
le di Beppe Grillo, che si è det-
to disposto ad un accordo su
un'altra soluzione rispetto all'
Italicum mentre una parte di
Forza Italia, vedi Maurizio Ga-
sparri, faceva sapere che se-

condo lei sareb-
be una soluzione

migliore avere un Senato eletti-
vo. Il caos genera equilibri? Dif-
ficile rispondere ad una do-
manda del genere, di certo
Renzi è consapevole che con il
10 aprile, data in cui potrem-
mo sapere (salvo rinvii di alcu-
ni giorni) il modo in cui Silvio
Berlusconi dovrà scontare la
sua pena, gli equilibri delle lea-
dership cambieranno. Beppe
Grillo continuerà a puntare sul-
l’antisistema mentre il Cavalie-

re si troverà imbrigliato, co-
munque vada, nella sua capaci-
tà di azione. A quel punto il
nuovo bipolarismo italiano si
giocherà tra Grillo e Renzi, tra
antisistema e sistema e non
più tra destra e sinistra.Una ri-
voluzione copernicana, certo,
ma che porta con sé anche al-
cuni inghippi: cosa riuscirà a ri-
formare Renzi? Dovesse taglia-
re i privilegi della casta, i super-
stipendi dei manager, il Sena-
to, di certo Renzi realizzerebbe
anche alcuni desideri dell'elet-

torato dei 5 Stelle. Basterà? Dif-
ficile dirlo, di certo Grillo ha fat-
to sapere che non farà sconti.
Con il sogno della rivoluzione li-
berale di Silvio Berlusconi ar-
chiviata dai servizi sociali, si li-
bererà un mondo, anche in ter-
mini di voti. Renzi e Grillo se lo
giocheranno, e che vinca il mi-
gliore. Speriamo, almeno per
gli interessi degli italiani e delle
italiane che lavorano ogni gior-
no.

Massimiliano Lenzi

Le donne della Cisl chiedono al Governo
di non rottamare anche le Pari Opportunità

Cottarelli, Faverin: rischio déjà vu

Struttura della spesa pubblica “aggredibile” nel medio periodo
(miliardi di euro)

Stato Altri enti 
A. C. E. P. Regioni Province Comuni Sanità Univ.tà 

e altri enti Tot. A.P.

Retribuzioni lorde 61,8 2,6 2,2 4,5 1,9 12,8 28,3 7,8 122,1

Consumi intermedi 21,3 3,9 2,9 5,5 3,1 25,3 69,0 4,7 135,6

Contributi alla 
produzione 2,9 0,1 0,0 6,3 1,6 2,6 0,0 0,7 14,2

Contributi istituzioni 
sociali 2,0 0,0 1,0 0,7 0,1 0,7 0,0 0,1 4,8

Contributi famiglie 
correnti 1,9 0,0 1,2 0,5 0,3 1,0 0,1 1,5 6,5

Contributi imprese 
correnti 0,1 0,3 0,1 0,4 0,0 0,3 0,0 0,2 1,3

Contributi imprese 
c/capitale 5,2 0,4 0,0 1,6 0,2 0,9 0,0 0,3 8,6

Contributi famiglie 
c/capitale 0,6 0,0 0,0 0,6 0,0 0,6 0,0 0,1 1,9

Tot. spesa aggredibile 95,9 7,2 7,4 20,2 7,3 44,2 97,6 15,4 295,1

% Spesa aggredibile 32,5% 2,4% 2,5% 6,8% 2,5% 15,0% 33,1% 5,2% 100%
(Fonte: Piero Giarda, Elementi per una revisione della spesa pubblica, maggio 2012, p. 20)

Con otto ministri donna il
tema delle pari opportu-
nità sembra essere finito

nel cassetto del Governo pre-
sieduto da Matteo Renzi.
Un paradosso a fronte del
quale le donne della Cisl rilan-
ciano chiedendo all’Esecuti-
vo di dare coerenza e conti-
nuità alla promozione ed al ri-
spetto del prinicipio di parità
e di pari opportunità nel lavo-
ro come nella società e nella
politica. "Come donne della
Cisl - afferma in una nota il se-
gretario confederale Liliana
Ocmin - chiediamo che non
vengano rottamate le politi-

che di pari opportunità". "I se-
gnali ci sono tutti - continua il
segretario confederale della
Cisl - dalla mancata assegna-
zione della delega alle Pari Op-
portunità, all'incertezza che
aleggia attorno al finanzia-
mento dei centri antiviolenza
come previsto dal Piano Na-
zionale Antiviolenza, per arri-
vare all'assenza preoccupan-
te di decreti certi riguardanti
sia il rinnovo del Comitato Pa-

ri Opportunità del Ministero
del Lavoro e con esso dei fi-
nanziamenti alla ex-Legge
125 sulle azioni positive a fa-
vore dell'occupabilità e della
non discriminazione tra lavo-
ratori e lavoratrici nel Merca-
to del Lavoro". Tutti segnali
che ovviamente pongono in-
terrogativi inevasi sulla effet-
tiva disponibilità dell’Esecuti-
vo a promuovere concrete po-
litiche di parità in un momen-

to in cui la situazione del mer-
cato del lavoro non tende al
bello.
Per questa ragione, conclude
Ocmin, "chiediamo al Gover-
no di dare coerenza e conti-
nuità alla promozione ed al ri-
spetto del prinicipio di parità
e di pari opportunità con
l'obiettivo di rendere le don-
ne protagoniste nel lavoro co-
me nella società e nella politi-
ca, lontane da ogni forma di

discriminazione".
A parole, infatti, il premier,
due settimane fa a Scalea ave-
va mostrato ampia disponibili-
tà in merito: ”Dovremo esse-
re capaci di considerare la
questione femminile - aveva
detto - una chiave di svolta
non solo della politica ma per
l'accesso al mondo del lavo-
ro”. La parità di genere, aveva
aggiunto, ”è un tema di op-
portunità che riguarda tutti”
e che va ”affermato nella so-
cietà italiana”. Ora, però, il
sindacato attende fatti con-
creti.

F.Gagl.
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